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ONOREVOLI SENATORI. – Si illustrano
senz’altro gli articoli del presente disegno
di legge.

Articolo 1. – La presente disposizione si
prefigge le seguenti finalità: la rimozione di
eventuali squilibri strutturali del personale
ferroviario e l’allineamento delle attuali ali-
quote contributive tra aziende di trasporto
pubblico e dell’industria.

Il passaggio delle gestione delle pensioni
all’INPS in ragione dei recenti princìpi le-
gislativi, ivi compresi quelli dalla legge fi-
nanziaria per il 1997, rende necessario per-
venire alla liquidazione del fondo pensioni
di cui alla legge 9 luglio 1908, n. 418, per i
ferrovieri, in analogia a quanto già stabilito
per la previdenza degli enti portuali le cui
norme verrebbero estese alla presente liqui-
dazione. Così come effettuato per il sistema
portuale, anche per la società Ferrovie dello
Stato si pone il problema di una razionaliz-
zazione dell’attuale sistema per rimuovere
le condizioni di squilibrio strutturale del
personale ferroviario. La disposizione è
inoltre intesa ad eliminare la maggiore dif-
ferenza contributiva di circa otto punti, pre-
vista dall’attuale legislazione, a carico delle
aziende e del personale auto-ferrotranviario
rispetto all’industria.

Articolo 2. – L’articolo 19 del decre-
to-legge 21 ottobre 1996, n. 535, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 dicembre
1996, n. 647, prevede, tra l’altro, la liquida-
zione delle partite in sospeso a credito
dell’organizzazione portuale di Genova,
senza oneri per interessi e rivalutazioni.

La gestione commissariale del pregresso
ente «Colombo 92» ha avuto termine con il
31 dicembre 1995 e non ha provveduto a
dare soluzione ai rapporti ancora in essere
con l’organizzazione portuale, per cui è tut-

tora sospesa la definizione della questione
indennizzatoria relativa alla messa a dispo-
sizione dell’Ente «Colombo 92» di un am-
pio complesso demaniale per l’esecuzione
delle manifestazioni del 1992.

Occorre considerare che la questione re-
lativa al riconoscimento di un indennizzo
all’autorità portuale è stata ancora oggetto
di un giudizio arbitrale che peraltro non ha
avuto concreto seguito. La disposizione è
intesa a definire l’erogazione di tale inden-
nizzo.

Articolo 3. – Viene autorizzato, a partire
dall’anno 1997, il contributo di lire 7 mi-
liardi per consentire la prosecuzione degli
interventi previsti dalla legge 26 febbraio
1992, n. 211.

Articolo 4. – Si rende necessario in rela-
zione al grande sviluppo che la società Fer-
rovie dello Stato spa ha avuto negli ultimi
anni, sia in termine organizzativi che ge-
stionali: il nuovo sistema di regolazione dei
rapporti tra Stato e società, fondato su logi-
che e strumenti di tipo contrattuale, rende
necessario assumere a livello ministeriale
un ruolo effettivo di vigilanza nell’ambito
più generale dell’azione di governo che è
propria del Ministero dei trasporti e della
navigazione nel vigente quadro istituzio-
nale.

In termini operativi risulta. quindi, im-
procrastinabile attribuire ad una struttura
tecnica ministeriale una forma di vigilanza
tecnico-amministrativa rivolta soprattutto a
verificare la corretta ed adeguata attuazione
dei contratti esistenti.

L’attività di vigilanza sulle Ferrovie dello
Stato Spa comporta lo svolgimento di una
serie di adempimenti quantitativamente e
qualitativamente rilevanti, tesi a fornire al
Ministro il necessario supporto istruttorio
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per le funzioni di indirizzo e di controllo
previste dall’atto di concessione di cui al
decreto ministeriale 225-T del 23 novembre
1993. Le tematiche di intervento si possono
suddividere in quattro aree principali: aspet-
ti amministrativi generali, accordi con le re-
gioni e gli enti locali e conferenze di servi-
zio, contratto di programma e di servizi,
aspetti legati alla sicurezza dell’esercizio
ferroviario.

Si rende inoltre necessario procedere
all’attuazione degli interventi per il traspor-
to combinato.

In relazione a quanto sopra evidenziato si
sottolinea che, per far fronte alle esigenze
di personale, il Ministero dei trasporti e
della navigazione dovrà ricorrere in parte al
personale già in servizio presso l’Ammini-
strazione stessa, dotato di professionalità
specifica maturata nell’espletamento di ana-
loghi compiti di vigilanza su altre ferrovie,
in parte a personale da assumere in deroga
alle norme vigenti.

Inoltre, la segnalata complessa attività
delle Ferrovie dello Stato sia a livello di
programmazione che di gestione pone l’esi-
genza di avvalersi di consulenti esterni di
provata competenza nei settori economici,
tecnici, giuridici e contabili che attengono
alla materia.

Viene quindi attribuita in modo diretto la
facoltà al Ministro di procedere all’assegna-
zione di tali incarichi sui fondi già compre-
si nei contratti di programma e di servizio.
senza ulteriore aggravio a carico dello
Stato.

Articolo 5, comma 1. – La norma, propo-
sta al fine di escludere l’IVA sugli importi
e le compensazioni previsti nei contratti di
servizio, trova il suo fondamento nella cir-
costanza che dette erogazioni sono sostan-
zialmente contributi e non corrispettivi.

Gli stessi, infatti, o sono destinati a ga-
rantire l’equilibrio dei bilanci per l’esercizio
del servizi minimi di trasporto, in una situa-
zione in cui l’entità dei ricavi, condizionata
dalle tariffe amministrate, copre solo in par-
te – 35 per cento – i costi effettivi, ovvero

corrispondono ad obblighi di servizio pub-
blico ai sensi degli articoli 2 e 3 del Rego-
lamento (CEE) n. 1191/69, modificato dal
Regolamento (CEE) n. 1893/91.

Inoltre, non si può sottacere che l’even-
tuale assoggettamento all’IVA si tradurreb-
be solo in un maggior fabbisogno finanzia-
rio, al cui reperimento si dovrebbe far fron-
te con analoghi apporti da parte dello Stato
ovvero delle regioni, e in questo caso ver-
rebbe sacrificato l’impegno a garantire alle
regioni l’invarianza delle risorse statali.

È appena il caso di rimarcare che altri-
menti si potrebbe verificare il rischio di una
diminuzione del servizio di trasporto pub-
blico proprio nelle aree più disagiate o a
domanda debole.

Articolo 5, comma 2. – I contratti di ser-
vizio, contemplati nel decreto legislativo sul
trasporto pubblico locale, presentano carat-
tere di particolare tipicità i cui criteri sono
determinati per legge. L’entità dei citati
contratti è determinata, da una parte, sulla
base dei ricavi, che dovrebbero raggiungere
in via programmatica una percentuale del
35 per cento dei costi, mentre, dall’altra, il
residuo 65 per cento si configura come di-
savanzo di gestione dell’azienda di traspor-
to per cui quest’ultimo importo, a carico
dell’ente pubblico, costituisce di fatto un
contributo a ripiano dei bilanci delle azien-
de di trasporto. La natura contributiva del
concorso dell’ente pubblico sembra pertanto
escludere qualsiasi carattere di corrispettivo
che, in quanto tale, potrebbe essere assog-
gettato ad un’imposta proporzionale.

Si aggiunge che l’eventuale imposizione
verrebbe comunque a ricadere sul bilancio
dell’ente pubblico, a meno di non riflettersi
negativamente sull’entità e qualità dei ser-
vizi al pubblico.

La disposizione prevede pertanto che, i
contratti di servizio siano sottoposti a tassa
fissa.

Articolo 5, comma 3. – Per quanto con-
cerne infine la norma che esclude imposte e
tasse sui trasferimenti di beni ed impianti
alle regioni di cui all’articolo 8 del decreto
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legislativo, emanato in attuazione della de-
lega contenuta negli articoli 1, 3 e 4 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, l’esclusione è
coerente alla delega delle funzioni dallo
Stato alle regioni, che non può risolversi
con un onere supplementare a carico di
queste ultime.

Del resto analoga norma è già prevista
dall’articolo 2, comma 7, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, per il trasferimento a
titolo gratuito alle regioni dei beni, degli
impianti e dell’infrastruttura delle gestioni
commissariali governative.

Articolo 6. – La Ferrovia Principe-Grana-
rolo è esercitata dal Comune di Genova tra-
mite l’Azienda Municipalizzata Trasporti,
che nel gennaio 1996 ha cambiato la ragio-
ne sociale in Azienda Mobilità e Trasporti.

Tale linea, a trazione elettrica ed a cre-
magliera, della lunghezza di Km. 1,130, è
inserita nella rete di trasporto pubblico di
Genova ed è con essa integrata anche sotto
l’aspetto tariffario.

La concessione ferroviaria della durata di
novanta anni – accordata per la prima volta
con il regio decreto del 27 dicembre 1896,
n. 576, a seguito di una proroga decennale
concessa con decreto ministeriale del 20
novembre 1989, n. 159/H3/1 – verrà a sca-
dere il 27 dicembre 1997.

Ciò premesso, non potendo ipotizzarsi
un’interruzione del servizio ferroviariode
quo atteso che la linea risponde ad esigenze
di pubblica utilità, si rende necessaria una
proroga in quanto l’articolo 8 del decreto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422, su-
bordina il passaggio alle regioni delle ferro-
vie concesse alla stipulazione di appositi
accordi di programma e non risulta tecnica-
mente possibile procedere alla conclusione
di tali accordi entro il 27 dicembre 1997.

La norma non comporta oneri a carico
dello Stato.

Articolo 7. – Ai componenti delle com-
missioni per ciascuna seduta di esame, at-
tualmente viene corrisposto un gettone di
presenza nella misura prevista dal decreto
del Presidente della Repubblica 11 gennaio

1956, n. 5, rivalutato dalla legge 5 giugno
1967, n. 17, per un ammontare lordo di lire
tremila.

L’irrisorietà della somma corrisposta ai
componenti delle commissioni di esame,
comporta notevoli problemi alle Autorità
marittime ed a quelle della navigazione in-
terna per il reperimento di soggetti che,
muniti di idonei titoli, siano disposti ad es-
sere nominati membri delle commissioni
stesse.

Per ovviare a tale inconveniente che pe-
raltro già sta paralizzando l’Amministrazio-
ne dei trasporti e della navigazione nella
formazione delle commissioni di cui tratta-
si, con lunghi tempi attuali, viene proposto
che ai membri delle commissioni di esame
per il conseguimento delle patenti nautiche
venga attribuito un gettone di presenza
giornaliero più remunerativo, nella misura
che dovrà essere determinata con decreto
del Ministro dei trasporti e della navigazio-
ne di concerto con quello del tesoro, in so-
stituzione di quello attualmente previsto dal
citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 5 del 1956.

Al maggiore onere a carico dello Stato
derivante dall’applicazione della norma in
esame verrà fatto fronte mediante adeguato
aumento delle tariffe previste dalla tabella
dei tributi per le prestazioni rese dallo Stato
in materia di navigazione da diporto, annes-
sa alla legge 11 febbraio 1971, n.50, ferme
alla data della loro istituzione.

In particolare per quanto concerne l’am-
montare delle somme necessarie a far fronte
alle maggiori spese derivanti dal pagamento
del gettone di presenza ai membri delle
commissioni di esame nella misura che sarà
stabilita si precisa che nel triennio
1993-1995 il numero dei candidati sottopo-
sti ad esame è stato circa 70.000 con un in-
troito per l’Erario, secondo le tariffe in vi-
gore di lire 1.120.717.000 (mediamente 375
milioni all’anno).

Considerato che attualmente le commis-
sioni di esame sono formate da quattro
componenti e tenuto conto che vengono
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ammessi a sostenere l’esame mediamente
dieci candidati, ne deriva che presso gli uf-
fici marittimi periferici, nel triennio
1993-1995 sono state tenute complessiva-
mente circa 7.000 sedute di esame, mentre
la spesa per lo Stato per pagamento del get-
tone di presenza ai membri delle commis-
sioni e stata di circa lire 84.000.000 così
definita: 70.000 : 10 x 4 x lire 3.000.

Le tariffe indicate nella tabella annessa
alla legge n. 50 del 1971 risalgono al lonta-
no anno 1971, per cui un loro aggiorna-
mento dopo tanto tempo è più che naturale,
a fronte peraltro di un migliore servizio re-
so all’utenza; d’altra parte la drastica ridu-
zione del numero dei componenti delle
commissioni di esame farà sì che l’onere
per lo Stato per l’adeguamento del gettone
di presenza in misura adeguata ai valori at-
tuali della moneta sarà comunque conte-
nuto.

In maniera analoga viene previsto per i
componenti delle commissioni di esami per
le patenti nautiche presso gli Uffici provin-
ciali della MCTC un gettone di presenza
più remunerativo mediante l’aumento delle
tariffe di cui ai punti 7 e 13 della tabella 3
allegata alla legge 1o dicembre 1986,
n. 870.

Articolo 8. – La disposizione è intesa a
prorogare la validità del Comitato centrale e
dei Comitati provinciali dell’Albo nazionale
degli autotrasportatori al fine di consentire
la corretta gestione del settore.

Articolo 9. – La disposizione è intesa a
consentire anche per l’anno 1998 la proce-
dura semplificata prevista dall’articolo 7
della legge 15 dicembre 1990, n. 385, per
l’approvazione di progetti concernenti reti
ferroviarie o impianti aeroportuali.
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RELAZIONE TECNICA

Articolo 1. – È disposta una provvista di lire 130 miliardi a favore
della prevista gestione commissariale del fondo per l’avvio del piano di
razionalizzazione del personale ferroviario, correlato alle esigenze di re-
visione del contratto di programma e del contratto di servizio di cui alla
legge 23 dicembre 1996, n. 662, mediante riduzione dello stanziamento
iscritto al capitolo 3664 dello stato di previsione del Ministero del lavo-
ro e della previdenza sociale, intendendosi corrispondentemente ridotta
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 8, comma 2, della legge 22
dicembre 1986, n. 910, e successive modificazioni.

La disposizione è inoltre intesa ad eliminare le differenze che sus-
sistono fra le contribuzioni del personale autoferrotranviario e il perso-
nale dell’industria, quantificato in circa 8 punti, di cui 6 punti a carico
dell’azienda e 2 punti a carico del personale.

La norma riproduce l’articolo 25, comma 9, del disegno di legge
n. 3667 recante disposizioni nel settore portuale, marittimo ed armatoria-
le ed è stata stralciata ai fini di uno snellimento del provvedimento di
cui trattasi.

Articolo 2, comma 1. – Al fine di rimuovere la presente ed annosa
questione relativa alle partite in sospeso per il porto di Genova si ritiene
opportuno provvedere all’erogazione di un indennizzo all’Autorità por-
tuale di Genova nella misura a suo tempo quantificata in 20 miliardi.

Tale importo considera unicamente gli aspetti relativi agli oneri de-
rivanti all’Autorità portuale per effetto sia del trasferimento di alcuni in-
sediamenti industriali presenti nella zona e della conseguente costruzio-
ne di manufatti, sia della cessione di attività commerciali ivi insediate
con ricollocazione di mezzi, macchinari ed uffici.

Comma 2. – La disposizione di cui al comma 2 risulta determinan-
te per consentire la realizzazione delle opere infrastrutturali nel porto di
Ancona ed il compimento delle attività intraprese per l’assegnazione di
tali lavori.

In caso contrario i fondi relativi, se non utilizzati entro il 31 dicem-
bre 1997, andranno persi.

Si è pertanto previsto che le somme disponibili (20 miliardi di lire)
sul capitolo 8051 dello stato di previsione del Ministero dei trasporti e
della navigazione destinata alla realizzazione delle opere infrastrutturali
del porto di Ancona siano conservate fino al 31 dicembre 1998.

Articolo 3, comma 1. – Si prevede l’autorizzazione agli impegni fi-
nanziari necesssari per completare il programma di allocazione delle ri-
sorse di cui alla legge 26 febbraio 1992, n. 211, e delle altre risorse fi-
nanziarie correlate.

In particolare il contributo di 4,7 miliardi di lire annui permetterà,
ove utilizzato per attivare mutui, di avere una disponibilità reale, ai tassi
correnti pari a 51 miliardi di lire.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Interventi per il personale ferroviario e
autoferrotranviario)

1. Le disposizioni di cui al decreto-legge
22 gennaio 1990, n. 6, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 marzo 1990,
n. 58, si applicano al fondo pensioni istitui-
to con legge 9 luglio 1908, n. 418, al fine
di consentire al commissario liquidatore di
cui all’articolo 4 del medesimo decreto-leg-
ge n. 6 del 1990 di dare attuazione ad un
piano di razionalizzazione per rimuovere le
eventuali condizioni di squilibrio strutturale
del personale ferroviario mediante l’utiliz-
zazione di tutti gli strumenti previsti dalla
contrattazione collettiva e attraverso la ri-
qualificazione e valorizzazione del persona-
le stesso. Il predetto piano è redatto dalla
Società Ferrovie dello Stato spa, previo
confronto con le organizzazioni sindacali,
sulla base dei criteri stabiliti dal piano
d’impresa, che la Società Ferrovie dello
Stato spa predispone e presenta all’approva-
zione dei Ministri competenti. Lo stesso
Commissario è altresì autorizzato, al fine di
avviare un processo di allineamento delle
attuali aliquote contributive a carico delle
aziende di trasporto pubblico locale a quelle
medie dell’industria, a corrispondere risorse
alla gestione separata del fondo di previ-
denza dei lavoratori autoferrotranviari. Il
complessivo maggiore onere è stabilito nel
limite di lire 130 miliardi annui a decorrere
dal 1o gennaio 1998.

2. All’onere derivante dall’attuazione del
comma 1, si provvede per ciascuno degli
anni 1998 e 1999 mediante riduzione dello
stanziamento iscritto nell’ambito della unità
previsionale di Cassa integrazione ordinaria
dello stato di previsione del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, intenden-
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dosi corrispondentemente ridotta l’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 8, com-
ma 2, della legge 22 dicembre 1986, n. 910,
e successive modificazioni.

Art. 2.

(Colombiadi ’92 e Porto di Ancona)

1. Per la cessata operatività portuale ed il
trasferimento di attività e di attrezzature in
altre aree demaniali, in conseguenza dell’al-
lestimento dell’esposizione «Colombo ’92»
in ambito portuale è previsto a favore
dell’Autorità portuale di Genova un inden-
nizzo pari a lire 20 miliardi. Al relativo
onere provvede la gestione commissariale
del Fondo gestione istituti contrattuali lavo-
ratori portuali in liquidazione di cui all’arti-
colo 1, comma 1, del decreto-legge 22 gen-
naio 1990, n. 6, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 marzo 1990, n. 58.

2. La realizzazione degli interventi infra-
strutturali nell’area portuale di Ancona di
cui alla legge 23 dicembre 1988, n. 543, è
affidata alla competente Autorità portuale.
Le disponibilità in conto residui non utiliz-
zate sul capitolo 8051 dello stato di previ-
sione del Ministero dei trasporti e della na-
vigazione entro il 31 dicembre 1997, posso-
no esserlo nell’anno successivo.

Art. 3.

(Trasporti rapidi di massa)

1. Al fine di consentire la prosecuzione
degli interventi concernenti i sistemi di tra-
sporto rapido di massa di cui all’articolo 9
della legge 26 febbraio 1992, n. 211, il Mi-
nistro dei trasporti e della navigazione,
d’intesa con il Ministro per i problemi delle
aree urbane, avanza proposte al CIPE fina-
lizzate al finanziamento dei piani di inter-
vento, elaborate sulla base dei progetti pre-
sentati da parte dei soggetti di cui all’arti-
colo 1 della citata legge n. 211 del 1992.
Per le finalità di cui al presente comma è
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autorizzato a decorrere dall’anno 1997 un
contributo di lire 4,7 miliardi annui ai sensi
del medesimo articolo 9 della legge 26 feb-
braio 1992, n. 211, da destinare ad integra-
zione del contributo a carico dello Stato del
costo di realizzazione degli interventi già
approvati nel limite massimo del 60 per
cento.

Art. 4.

(Funzioni di vigilanza sulla società
Ferrovie dello Stato spa)

1. Per l’espletamento delle funzioni di vi-
gilanza sulla società Ferrovie dello Stato
spa, così come previsto dall’articolo 1,
comma 13, letterae), della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537, e per l’esecuzione della
direttiva 92/106/CEE del Consiglio, del 7
dicembre 1992, sul trasporto combinato, è
consentita al Ministero dei trasporti e della
navigazione l’assunzione di personale in un
numero massimo di venti unità appartenenti
all’area tecnica delle qualifiche funzionali
VI, VII e VIII, senza l’aumento delle vi-
genti dotazioni organiche.

2. Il Ministro dei trasporti e della naviga-
zione può conferire, ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 18 aprile 1994,
n. 338, incarichi di studi ad esperti per spe-
cifiche esigenze di supporto tecnico-scienti-
fico connesse all’attività di vigilanza del
Ministero dei trasporti e della navigazione
sulla società Ferrovie dello Stato spa.

3. Gli oneri derivanti dall’applicazione
del presente articolo fanno carico alle som-
me di cui all’articolo 17 del contratto di
programma tra il Ministero dei trasporti e
della navigazione e la società Ferrovie dello
Stato spa, e sono versate dalle Ferrovie del-
lo Stato spa all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate, con decreto del
Ministro del tesoro, ad apposita unità previ-
sionale di base dello stato di previsione del
Ministero dei trasporti e della navigazione.
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Art. 5.

(Disposizioni in materia di trasporto
pubblico locale)

1. Gli importi di cui all’articolo 19, com-
ma 3, letterae), del decreto legislativo 19
novembre 1997, n. 422, recante conferimen-
to alle regioni ed agli enti locali di funzioni
e compiti in materia di trasporto pubblico a
norma dell’articolo 4, comma 4, della legge
15 marzo 1997, n. 59, e le compensazioni
previste nei relativi contratti di servizio non
sono soggette ad IVA.

2. I contratti di servizio di cui al comma
1 sono soggetti all’imposta di registro a tas-
sa fissa.

3. È effettuato a titolo gratuito con esen-
zione da ogni imposta e tassa, il trasferi-
mento dei beni ed impianti dallo Stato alle
regioni delle Ferrovie indicate all’articolo 8,
comma 1, letterab), del decreto legislativo
indicato al comma 1.

Art. 6.

(Proroga concessione esercizio
Ferrovia Principe - Granarolo)

1. Per assicurare il regolare svolgimento
dell’esercizio si accorda al comune di Ge-
nova, e per esso all’Azienda Mobilità e
Trasporti, con decorrenza 27 dicembre
1997, la proroga della concessione di eser-
cizio della linea ferroviaria Principe-Grana-
rolo per il tempo strettamente necessario al-
la definizione degli accordi di programma
di cui all’articolo 8, comma 3, del decreto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e, co-
munque, non oltre il 31 dicembre 1999.

Art. 7.

(Gettone di presenza per i componenti le
Commissioni di esame per il conseguimento

delle patenti nautiche)

1. Ai componenti delle commissioni di
esame per il conseguimento delle patenti
nautiche operanti presso l’Autorità maritti-
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ma e presso gli uffici provinciali della dire-
zione generale della motorizzazione civile e
dei trasporti in concessione, previste dalla
legge 11 febbraio 1971, n. 50, è attribuito
un gettone di presenza di importo da deter-
minarsi con decreto del Ministro dei tra-
sporti e della navigazione di concerto con
quello del tesoro.

2. All’onere derivante dal presente artico-
lo verrà fatto fronte mediante corrisponden-
te aumento delle tariffe previste dalla tabel-
la dei tributi per le prestazioni ed i servizi
resi dagli organi competenti in materia di
nautica da diporto annessa alla legge 11
febbraio 1971, n.50, e successive modifica-
zioni nonchè mediante aumento delle tariffe
di cui ai punti 7 e 13 della tabella 3 allega-
ta alla legge 1o dicembre 1986, n. 870, il
cui importo affluisce all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnato ad appo-
sita unità previsionale di base del Ministero
dei trasporti e della navigazione.

3. All’aumento delle tariffe di cui al
comma 2 si provvede con appositi provve-
dimenti amministrativi da emanarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge.

Art. 8.

(Albo nazionale degli autotrasportatori)

1. I componenti del Comitato centrale e
dei Comitati provinciali per l’albo nazionale
degli autotrasportatori di cose per conto di
terzi, in carica alla data di entrata in vigore
della presente legge ai sensi degli articoli 3
e 4 della legge 6 giugno 1974, n. 298, e
successive modificazioni e integrazioni, so-
no confermati fino alla data del 26 aprile
1999.

Art. 9.

(Reti ferroviarie e impianti aeroportuali)

1. L’applicazione delle disposizioni
dell’articolo 8, comma 3, del decreto-legge
17 giugno 1996, n. 321, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 8 agosto 1996,
n. 421, già estesa all’anno 1997 dall’articolo
2, comma 16, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, è prorogata fino al 31 dicem-
bre 1998.

Art. 10.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere di lire 20 miliardi per l’anno
1997 derivante dall’attuazione dell’articolo
2, comma 1, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto al capitolo 9001 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per l’anno
1997, parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero medesimo.
All’onere derivante dall’attuazione dell’arti-
colo 3, pari a lire 4,7 miliardi annui per
ciascuno degli anni 1997, 1998, 1999 e
2000 si provvede quanto a lire 4,7 miliardi
per l’anno 1997, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto al ca-
pitolo 6856 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l’anno medesimo,
all’uopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dei trasporti e
della navigazione; quanto a lire 4,7 miliardi
per ciascuno degli anni 1998, 1999 e 2000
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1998-2000, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente «Fon-
do speciale» dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l’anno finanziario
1998, all’uopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero dei
trasporti e della navigazione.

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.








